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Riassunto 


L'inventario delle aree carsiche della Sardegna costituisce uno strumento indispensabile non solo per le 
numerose associazioni speleologiche ma anche e soprattutto per la gestione e salvaguardia del territorio 
(istituzione dei parchi e dei monumenti naturali, tutela delle risorse idriche sotterranee, ecc.). La suddi- 
visione della Sardegna in gruppi oro-geografici, presentata alcuni anni fa, rappresenta il primo passo per 
l'istituzione di un inventario delle aree carsiche sul modello creato nel Veneto e nel Lazio. In questo lavo- 
ro viene presentato l’inventario delle aree carsiche della Sardegna, frutto di un lungo lavoro di analisi car- 
tografica, rilevamento in campagna e catalogazione. Sono state individuate, descritte e catalogate 219 
aree carsiche che coprono una superficie totale di 2088 kmq, corrispondenti all’ 8,7 % della superficie 
dell’Isola. 
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Abstract 


Inventory of the karst areas of Sardinia: The inventory of the karst areas of Sardinia represents 
an essential instrument not only for the many cave associations bul also and especially for the mana- 
gement of the territory (institution of natural parks and monuments, safeguarding of the underground 
water resources, ete.). The subdivision of Sardinia in oro-geographic groups, presented a couple 0f 
ycars ago, constibutes the first step în the institution of the inventory of karst areas, similar Lo whal 
Veneto and Lazio regions have done some years ago. [n this paper, after many years of cartograplic 
analysis, field work and cateloguing, the inventory of Sardinian karst areas is presented, 219 karst 
areas have been identified, described and inventoried for a total surface of 2088 square km represen- 
ting 8.7 % of the Island's territory. 
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Premessa 


Nel 1998, in occasione del 18° Congresso Nazionale di Speleologia, venne presentata la sud- 
divisione della Sardegna in gruppi oro-geografici (DE WAELE, GRAFITTI, 2001), sulla falsa riga di 
quanto fu fatto precedentemente nel Veneto e nel Lazio (FELICI et al., 1987; MIETTO, SAURO, 
1987). A questa prima fase è seguito un lungo lavoro di individuazione, rilevamento e deseri- 
zione di tutte le aree carsiche dell'Isola. 
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Definizioni di “area carsica” 


Un'area carsica potrebbe essere definita come un’area geograficamente omogenea nella quale 
i processi carsici di degradazione chimica in acqua delle rocce ed i processi fisici da essi indot- 
ti, hanno portato ad un assetto idrologico caratterizzato da un elevato coefficiente di infiltra- 
zione e da una circolazione sotterranea organizzata con pochi punti di recapito. I processi car- 
sici portano nel tempo allo sviluppo di morfologie di superficie particolari che caratterizzano 
anche in senso geomorfologico un’area carsica (doline, campi carreggiati, grotte ...) (PICCINI, 
1998). Per l'individuazione di aree carsiche si utilizzano criteri litologici, morfologici e idro- 
geologici. In Sardegna le aree dove affiorano rocce carbonatiche (calcari, calcari dolomitici e 
dolomie) risultano quasi sempre distinte da un comportamento idrogeologico di tipo carsico 
e mostrano più o meno evidenti morfologie derivate dall'insieme dell'erosione e della disso- 
luzione delle rocce affioranti. 


L'individuazione delle aree carsiche in Sardegna 


Per l’Inventario delle Aree Carsiche della Sardegna in prima battuta sono state individuate le 
aree carbonatiche in scala 1:200.000, cioè sulla carta geologica regionale (CARMIGNANI et al. 
2001), stilando un preliminare elenco degli affioramenti. Successivamente la delimitazione è 
stata eseguita sulle carte geografiche dell’IGM (nuova serie) a scala 1:50.000 mediante l’uso 
delle fotografie aeree e della cartografia geologica regionale in scala 1:100.000 (Servizio 
Geologico d’Italia, 1940-1976; Servizio dell'Attività Mineraria della Regione Autonoma della 
Sardegna, 1971-1988), spesso seguita da verifiche in campagna. In alcuni casi, come per 
l’Iglesiente, si è resa necessaria la consultazione di bibliografia specializzata con carte allega- 
te (CARMIGNANI e/ al., 1981; Civita et al., 1983; BECHSTADT , BONI, 1996). 

La maggior parte degli affioramenti carbonatici in Sardegna, come quasi tutte le montagne for- 
mate da calcari e calcari dolomitici mesozoici ed i calcari e le dolomie del Cambriano sardo 
(il cosiddetto “Metallifero” del Gruppo di Gonnesa), possono essere considerati a priori come 
aree carsiche senza ulteriori indagini. Nella maggior parte dei casi tali aree presentano carat- 
teri morfologici di tipo carsico rilevabili anche dalla cartografia in scala 1:25.000 e 1:10.000 e 
ospitano grotte e sistemi carsici conosciuti ed inseriti nel Catasto regionale delle grotte della 
Sardegna (DE WAELE, 1999). Alcuni affioramenti di dolomie e di calcari meno puri oppure di 
calcari intercalati a marne, argilliti o vulcaniti, possono essere considerati come aree carsiche 
in presenza di caratteristiche idrogeologiche e/o morfologie di tipo carsico. 

Non possono invece essere considerate carsiche aree con morfologie pseudocarsiche come 
ad esempio grotte laviche (Cuglieri, Barisardo, Orroli, Nurri, Morgongiori, ecc.) (DE WAELE, 
MUNTONI, 1999), tafoni (Gallura), ecc. 

I terreni carsici in Sardegna occupano circa 2088 kmq, corrispondenti all'8,7 % della superfi- 
cie isolana. Le aree catalogate risultano 219 di cui 90 nella provincia di Cagliari, 64 in quella di 
Nuoro, 54 in quella di Sassari, 5 in quella di Oristano, mentre 4 si trovano sul confine tra 
Cagliari e Nuoro e 2 tra Oristano e Nuoro. La provincia con la maggiore superficie occupata 
da rocce carbonatiche è Sassari, con quasi 860 kmq di territorio carsico. Seguono le province 
di Nuoro, con quasi 810 kmq di aree carsiche, Cagliari con circa 360 kmq, mentre Oristano 
supera di poco 50 kmq (fig. 1). 


I gruppi carsici 


Analizzando le caratteristiche delle aree carsiche della Sardegna si nota che esse possono 
essere raggruppate in famiglie, che qui vengono denominati gruppi carsici, Infatti, a secon- 
da della loro composizione geologica e della loro posizione geografica le aree sono state sud- 
divise in 5 gruppi in cui le caratteristiche idrogeologiche, morfologiche e paesaggistiche sono 
simili. 
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Fig. 2e3- Il promontorio di Capo Caccia e una veduta della stessa area carsica dalla Grotta delle 
Brocche Rotte (foto D. Demaria). 


Gli affioramenti metacalcarei e metadolomitici del Cambriano 


Nel Sulcis-Iglesiente affiorano le rocce metamorfiche carbonatiche del Cambriano inferiore (il 
cosiddetto “Metallifero”, Formazioni di Santa Barbara e di San Giovanni, Gruppo di Gonnesa) 
(PiLLoLA, 1989; BECHSTADT, BONI, 1996). Queste aree, che coprono una superficie che supera i 
240 kmq, sono sede di importanti mineralizzazioni metallifere (Pb, Zn, Ag, Ba, ecc.) coltivate 
da molti secoli. In totale sono state distinte 49 aree carsiche, spesso completamente isolate 
cartograficamente ma, come nel caso del Bacino dell’Iglesiente, talvolta la delimitazione delle 
singole aree è stata ottenuta tenendo conto delle caratteristiche idrogeologiche del territorio. 
Le aree carsiche nelle rocce del Cambriano sono riassunte in Tabella 1. Nella prima colonna 
è riportata la sigla dell’area carsica, composta dal gruppo oro-geografico (DE WAELE, GRAFITTI, 
1998) e da un numero progressivo. 


Carte top. Serie 25 Ss 


Sigla Denominazione Comuni interessati 

kmq 
SLOI | Monte Lapami Teulada STI IV 25 
1G14 | San Nicolo 3ageemi 546 III, 555 IV 16,1 
IGII Su Mannau Fimminimaggiore 546 H-HI, $$5 1-IV 4,6 
IGIO  Gutiura Pala Domusnovas, Fluminimaggiore 546 II- 111, 5551 12,8 
TGO8 | Grotta di San Giovanni Domusnovas, Iglesias 546 II, $S$ I 21,4 
IGI3 | Buggerru Baggeri 546 III, 555 IV I 
1609 San Renedetto Domusnovas, Iglesias, Fluminimaggiore 9.0 
IGOI Sistema Principale - Monteponi Iglesias, Gonmesa, Buggerra 34,2 
IG? | Canalgrande Iglesias 71 
1602 Marganai Meridionale Iglesias 9,6 
IG03 | Guardia su Merti Jgl 0,4 
SLO7 Monte Ollastus Villamassargia S55 HI 2,2 
IG06 | Monte Uda versante Ovest Gonnesa 355 HI 04 
IG04.. Monti Oi-Monte Onixeddu Carbonia, Gonnesa, Iglesias 555 II, 555 III 1,8 
IGOS M_ti Sa Fossateula-Barega-Arcau Iglesias, Carbonia 22 
IG07 Monte Lisau Gonnesa, Carbonia (ULI 
SLIS O Mani Scorra-Modditzi-C.ru Semina Villamassargia 8.1 
SLIP Tani-Mue Su Miai-Serra Giuenni Iglesias, Narcao, Villamassargia 92 
SILIG Monte Orbai Villamassargia, Santadi 556 III 17 
SLIO Pertunto-Perda-Tasua-Terraseo-Cannas Narcao, Perdaxius, Carbonia 564 1, 555 IL, 565 IV, 556 III 31,2 
SL38 | Monte Perd'c Quaddu Viltamassargia S56 IL 03 
SL37. | Monte Rosas versante Est Villamassargia, Narcao 556 III 02 
SL35 | Barisonis Narcao S5G HI 03 
SL36 | Baracca Cracuriu Narcao 556 II 0) 
SLOK | Gutury 18 Camnigus Narcau 556 III 02 
SL34 | Punta Amonio Mercu Sud Narcao 356 III 03 
SL[3 | Punta Masonis-Monte Fitoi Narcao Sos IV 0.7 
SLI2 | Mont'Ega Narcao 564 I, 565 [IV 19 
SL09 | Perdu Spada Narcao 0,2 
SLI7 | Sa Marchesa Nuxis 05 
SLI4. | Monte Ataci Narcao 07 
SL26 | Mente Tamara 3,5 
SL25 | Tattinu 12 
S12% | Monte Seddas 02 
SL27 | Monte Codina 565 IV 0,7 
SL18 | Monte San Nicolao Samtadi 565 III 09 
SI29 Pantalen-P ta Rosmarina-Pinedri Santadi SAS II 84 
SL21 | Punta Mucciani Nieddu Piscinas 564 II, 565 IV L& 
SL19 | Barra Santadi S65 IV 17 
S122 Mente Floris-Mante Giara Masainas, Sant'Anna Asresi, Giba, Piscinas, 564 Il 10,0 

Santadi, Teulada 

SL30) Monte Canas Santadi, Teulada 565 NI 14 
SL24 | Pità Sebera-Rocca Gravellus-Nappa Santadi, Teulada, D. De Maria S65 II, S65 III dA 
SL31 | Lassinus de Sébera Saniadi 565 III 03 
SL23 | Monte Mcana Santadi 565 III UO 
SLD6 | Orbai-Perda Sterria-Su Piroi Domus De Maria, Pula 373 1, 565 I-II 3,3 
SLOS . Mai Calcinaio-Sacona-La Palma Teulada ST3.1V 50 
SLO2 Punta della Torre Teulada 5721 II, 573 HIV 1,2 
SLOI Capo Teulada Teulada 372.11 24 
SL20 Serrasa Laccana Teulada, Piscinas, Santadi S6s IV LUI 


Tab. 1 - Le aree carsiche degli affioramenti del Cambriano. 
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Marmi e metacalcari del Paleozoico medio 


In varie aree della Sardegna (Ozieri, Silanus, Gerrei, ecc.) affiorano isolati lembi di rocce car- 
bonatiche spesso intensamente metamorfosate, databili perlopiù al Devoniano, più raramen- 
te al Carbonifero o al Siluriano. Questi marmi coprono una superficie totale di quasi 70 kmq e 
risultano più o meno carsificati a seconda del loro assetto geologico-geografico. Tra le 43 aree 
carsiche appartenenti a questo gruppo risultano di un certo interesse speleologico-carsologi- 
co le zone di Ozieri-Nughedu San Nicolò, il Monte Arbu di Silanus, i marmi di Correboi e vari 
affioramenti, talvolta assai estesi, nel Gerrei-Salto di Quirra (Tab. 2). 


Calcari e calcari dolomitici del Mesozoico 


Si tratta del gruppo più importante, sia per la presenza delle fenomenologie carsiche più gran- 
di e didattiche (sorgenti, sistemi carsici ipogei, forme carsiche epigee), sia per la superficie 
occupata che raggiunge i 950 kmq circa. Le 83 aree carsiche si trovano concentrate nella 
Nurra, nella Sardegna orientale (Capo Figari, Tavolara, Monte Albo, Supramonti, Tacchi) e nel 


Sigla Deriominazione Comuni interessati Carie Topografiche Serie 25 S kmq | 
G005 | Ozieri-Nughedu San Nicolò Ozieri, Nughedu San Nicolò 480 1, 481 ]V 99 
GC06 | Monte Sa Niera Pattada 4RLIV 04 
GC02 | Tanca Manna Borligali 498 IV 0,8 
GGO1 Mont'arbu Silanus | 498 [, 408 Il 0,8 
BOOI | Marmi di Monte Gonare Sarule, Orani, Oniferi | 499 11, 499 III 1,8 
SUII Marmi di Funtana Bona Orvosolo | 517 IV 0,3 
SUI? Marmi M.Armario-Pipinari Villagrande Str., Orgosolo 517.III 1,3 
GG01 | Marmi di Correboi Villagrande Strisaili, Fonni 51618, 517 HI 15 
MD-SCO1! M.te Castello di Medusa Samugheo, Asuni 529 1, S29 II 1,3 
MAD2 | Marmi di Asuni Asuni 529 II 0,9 
MR04 | Sa Tuula-Corti Accas Siurgus Donigala, Orreli 540 Il i 1,2 
MROS | Corte sa Marra Goni, Siurgus Donigala 540 II, 548 1 4,8 
MRI14 | Bruncu Arbariu Siurgus Donigala, Gioni 648 1 12 
MRO6 | Pizzu Mudulu Siurgus Donigala 5481 0,9 
BS-MROI) Liori Goni,Ballao,Silius,Escalapl. 348 1, 549 IV | 29 
BS-MR02 Cuecuru Aura Ballao, Silius 348 1, 549 IV | 98 
MRO07_, Pizzu Pranu-San Basilio San Basilio 548 | i 13 | 
SQ0I Riu Gruppa Armungia, Villasalto 549 IV î 2,2 
MROI  Sarbatzu Armungia, Ballao 349 IV ! 1,7 | 
MRI5 , Saradroxiu San Basilio 5481 02 
MRO2 | Tacco di San Nicolò S.Nie.Gerrci, Arm. Silius 548 I-II, 549 III-IV 8,7 
GRAS Vallata di Armungia Armmungia 549 IV 2,4 
MRI6 Su Sessin San Basilio 5481 02 
SQ03 Monte del Castello di Quirra Villaputzu 5491 1,0 
GROI Molimenta Villasalto, Armungia 349 III, 549 1V dsl 
GRO4 Monte Ferro Villasalto 549 III, 549 ]V 0,6 
GR02, Monte Pardu Villasalto 549 III, 549 ]V 2,2 
SQ05 San Lorenzo Villaputzu | 5491 0,1 
GR03 Monte s'Arbanedda Villasalto 549 II 0,5 
GR06 |, Monte Lori San Vito, Villasalto 549 HI 2,6 
SQ06 | lascia di Villaputzu Villaputzu | 54911 3,4 
SL33 Punta Antiogu Lai Pula, Villa San Pietro 565 Il 0.3 
SL32 Padenteddu Pula 565 Il 1,5 


Tab.2 - Le aree carsiche degli affioramenti del Paleozoico medio. 


Sud-Ovest (Porto Pino, Isola di Sant'Antioco) (Tab. 3). 


Sigla 


G001 
GO02 
NU06 
NUOR 
NUIS 
NUO7 
NUIS 
NUIA 
NU13 
NUI2 
NUDI 
NUIT 
NUOS 
NU09 
NUIO 
NU02 
BA0I 
NUOI 
BA0I 
NUII 
MIO 
NU03 
NUI8 
BAOS 
BAOI 
MLOS 
ML04 
BA02 
sU09 
sUIO 
suo? 
SUOI 
sUOs 


SUG3 
SUON 
SUO? 
SUO6 


SC01 
SCO? 
GG04 
BSII 
SC03 


Bsn09 
BSos 
BSI2 
13507 
BS06 
TOOS 
SC07 
BSIO 
MADI 
SCOS 

SC06 
TOIO 
SC04 

BSOs 

TO03 

BSO3 

BSO04 

T002 
TOOI 

MRI2 
TON 

BS02 
BSOI 

MRIR 
TO07 
MRI3 
TOO6 
MRO03 
TO04 
$Q02 
T008 
TO09 
SAOI 

SLO4 


Denominazione 
Capo Figari 

Isola di Tavolara 

Monte Alvaro 

Monte Santa Giusta 

Monti di Bidda 

Monte Nuria 

Donna Ricca 

Monte Siareddu 

Monte Branca 

Monte Reposu 
Cirascioleddu 

Monte Pedroseddu 

Monte 
Monte £ 
Guardia Grande 
Monte Doglia 
Monte del Castello di Posada 
Capo Cac 
Monte Nurres-Monte Idda 
Monte Pedrosu 

Su Palau 

Capo Galera-Punta Giglio 
Mic Pedrosu-M.te Agnese 
Punta Nioleo 

Monte Alba 

Costa di Alghero 

Sisinni 

Punta Ramasinariu 

Monte Tuttavista 

Riu Su Strumpu 

Altopiano di Dorgali-Urzulei 
Monte s'Ospile 

Supramonte 


Altopiano di Baunci-Urzulei 
Monte Nieddu 

Monte Novo 
Monte Fumai 
Toneri di Tonara 
Monte Scoine 
Toneri di Girgini 
Sa Tacchitta 
Genna Arragas 


an Giovanni 


Tauccu de Belvi 
Tesile di Aritzo 
Bruncu Crisaone 
Perda Liana 

Tieco del Sarcidano 


Monte Tonneri 

Tornulu 

Tacco Arba 

Monte Gastea 

Tacco di Sadali 

Tacco di Ulassai 

Tacchi a Nord di Monte Fa 
Monte Arqueri 

Monte Majore 

Corrias 

Monte Fa 

Monte Tisiddu 

Monte Santa Lucia 

Pizzu ‘e Monte 
Taccu Lumburau 
Taecu d'Esterzili 
Taccu di Santa Maria 
Tacco di Ungul'e Ferru 
Tacco di Tertenia 

seco di Nurri 


Taecu de Giuneus 
Taccu “è Linu 
Orboredu 

Monte Simudis Hat 
Tacco di Perdtasdelogu 
Tacquara 


Tacco di Orroli 
Tacchixeddu di Tertenia 
Tueri 

Tacco Saiba-Tomeu-Samira 
Taechixeddu di Perdasdefogu 
Maladroxia 

Monte Zara/Sa Barra 


UA 


Comuni interessati 
Golfo Aranci 
Olbia 


È ari 
Olmedo, Sassari 
Sassari 
Sassari, Alghero 

Alghero 

Alghero 

Alghero 

Posada 

Alghero 

Posada, Tomé, Siniscola 
Alghero 

Putifigari. Alghero 
Alghero 

Alghero 

Siniscola 

Lula, Siniscola, Irgoli, Loculi, Lodè 
Alghero 

Alghero 

Galtelli, Lula 

Galtelli, Orosei, Oni fai 
Orosei, Galtelli 

li, Urzulci 


Dorg 
Urzulei, Orgosolo, Oliena, Dorgali 


Baunei, Urzulci 
Orgosolo 
Orgosolo 
Orgosolo 
Tonara 

Baunei 

Desulo 

Desulo 

Desulo, Arzana 


Belvi, Aritzo 

Aritzo 

Arzana 

Gairo 

Meana Surdo, Gadoni, Villamovatulo, Isili, 
Nurallao, Laconi 

Seui, Ussassai 

Sculo 
Gairo, Us: 
Sculo 
Sculo, Sadali 


ssai 


Ulissai Okini Ursassai/Gairo 
Laconi 


Nureci, Gienoni 
Nurallao, Laconi 
Laconi 

Ultissai 

Nurallao 

Sadali 

Jerzu 


Scui, Escalapl., Lsterzili 
Isili 

Perdasdefogu 

Nurri 

Perdasdefogu 

Nurri, Orroli 

Tertenia 

Perdasdefogu 
Perdasdefogu 
Perdasdefogu 
Sant'Antioco 

Masainas, S. Anna Arresi 


Carte Topografiche __ Serie 25 


S_kmq 


1.428 Il 

110,448 IV 

1, 549 VW, 440 H, 441 HI 
I 

1 

{- 11, 459 III-iV 

( 


I 

I 

Ù 

HI 

HI, 459 1V 


11,478 1 

[106 

I-II, 478 IV 
TIT, 483 IV 


IV 

IV 

1,482 II, 483 IV 
I 

IV 

II 

1, 501 IV 


1 

1-11, 501 1V. 517 I 

1 

1, 500 II, $00 IN, 517 1, 
517 111, 517 IV 

II 517 I-H, 518 IN-IV 
mov 

Iv 

HI, $S17 IV 

MI, 516 INI 

MI 


540 1, 540 


II 540 1 

1, 531 III, 541 IV 
HI 

II 

1,529 11 

IV, 540 IV 

Lo 

NIH, $41 [HIV 
II, S40 IV 

Il 


i 
1 
Il 
I 541 IV 

1, 540 II 

IV 

, 

II S4| III-IV 


IV 
HI, 541 IV 


IV, 564 INI 
I S64_ Il 


3,0 
5,3 
54,9 
2,6 
13 
46,0 
0,2 
0,3 
(I 


Tab.3 - Le aree carsiche degli affioramenti del Mesozoico 
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Calcari nummulitici dell’Eocene 


Sull’altopiano del Salto di Quirra si trova l’unico esempio di area carsica in affioramenti eoce- 
nici in Sardegna. Qui, su una superficie di 26,5 kmq, affiorano i calcari nummultici dell’Eocene 
intensamente carsificati con la presenza di estesi sistemi carsici sotterranei e vistose morfo- 
logie superficiali (Tab. 4). 


Sigla Denominazione Comuni interessati Carte topografiche Serle 25 S kmq 


SQ04 7 Altopiano Monte Cardiga Villaputzu 541 11, SAI III, $491, S49 IV 26,5 


Tab.4 - Le aree carsiche degli affioramenti dell’Eocene. 


Calcari e calcari marnosi del Miocene 


Il Miocene è caratterizzato da calcari, calcari marnosi, marne, arenarie e rocce vulcaniche che 
occupano buona parte della Fossa Sarda che attraversa l'Isola da Nord a Sud, dalla città di 
Sassari a quella di Cagliari. I calcari ed in alcuni casi i calcari marnosi sono sede di interes- 
santi fenomeni carsici, in particolare nella provincia di Sassari ed in minor misura nel 
Cagliaritano. Le aree catalogate sono 55 ed occupano complessivamente una superficie di 
quasi 800 kmq (Tab. 5). 


Fig. 4 — Grotte di Cala Luna, nell’area carsica dell’Altopiano di Dorgali-Urzulei (foto D. Demaria). 


Sigla Denominazione Comuni interessati Curte Toppgrafiche Serie S kmq 
5 
AGII [Castelsardo Castelsardo AZIV is 
AGOS LuPadra [Sedini (AA [48 
AG06 —Mome Moni (Sodini 442 III |__18 
AG-NU- — Piamura miocenica del Sassarese P. Torres, Florinas, Cadrone., Sassari, Sorso, Senatori, 440.1, JA10-IIl 442 IL, 493.1 
TUOI lisi, Ossi, Muros, Osila, Usini, Un, tuimi 459 1HIHIT-IV, 460 1, 479 [ 
AGO Tanca Manna Laeri 342 II, 442 MI |_49 
AG07 — Momelli Laerro, Montis (442 II, 442 111 ila 
AG08 Monte Franco Martis ag I60IV i__D6 
AG01 — Mome San Lorenzo Nubi d60 IV |__44 
AG09 MonicOma Nufvi 460 IV 07 
AGIO Monte Rosas _ Nulvi, Chiaramonu AGD IV I O’. 
AGO Chiaramomi (Chiaramomi ADV DI 
AGO (Sas Codinas: Chiaramomi 460 IV 06 | 
LGIO Piana Mannu Ardara 40 [II 13 
LG-TUD _ M.ti Acnio-Majore Florinas, Codrong., Banari, Silien ___145911, 46000), 4791, 4801V | 238 
LGOI R.ca Bianca-Cumida lin 459 [1,479] fi 
.LG09 Monte Lachesos Mores, Bonnàanaro (ASDI, 480 AV __|_M3 
LG]I Monte Santo (Ardara i (ASD IV _|_ 9 
LG Sa Silva Banari, Bessude, Thiesi, Siligo 480 IV bi 
LGOS Monte Arana _ Bonninaro a ASSDIV 33 
LGU? — \San Pietro di Sorres Cheremule, Thiesi, Torralba, Borulla 430 (IL 480 IV 215 
LGI2 \Monte Majore Thiesi dalle 4791 05 
GC04 (Punta Cuguitada Torralba, Mores (4807, 450 Il 08 
LGO Santu Giagn DI 1479 4,479 Sì 
}_MLO Monte Potu Codinu 4791î 23 
i MO (Milone Roccadoria Momeleone Roccadoria 479.Il 07 
(GC03 Monte Ladu Ronorve ASD DA 
LGOS Riu Alchennero Bonora, Giave, Cossaine, Semestene, Pozzomaggiore 480 IIL 498 IV \__30S 
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MA-MR-SC01 Miocene di Isili ; g SID HAV I 507 
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__MRI7__ Mioe. di Nurri-Orroli n (Nutrri, Orroli (An) 0 
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CTOI [Piano Lasina si 348 IV 
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CTO3 Serra Sa Corona (Samatzai = 348 III $48 (V 
CTOS O Con'e Margine (Nuraminis, Samalzai, Serronti 348 IN 
CTO6_Perda Lada [Samarzai $48 il 
CT07 Tradori (Nuraminis, Ussana, Samatzai (348 IN 
CTII Colle di San Michele Cagliari SS INI 
___CMO  Tovixeddu n _ Caghari o __ISTIW 
_CT09 (Monte Urpino ear [ 
CTO8 [Capo Santi cit 
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